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Preliminarmente a trasformazioni urbane di grande impatto
per il sottosuolo delle piazze Cavalieri di Vittorio Veneto e
Mazzini, allo studio del Comune di Aosta, è stata effettuata
una serie di sondaggi archeologici esplorativi nell’area
interessata, fuori le mura. La dislocazione dei sondaggi ha
ovviamente tenuto in conto lo stato delle conoscenze
archeologiche attuali, arricchitesi di recente di nuove
acquisizioni a proposito delle modalità insediative nella
periferia urbana in età romana. L’espansione residenziale,
accertata in più occasioni per la piena età imperiale proprio
nel settore extraurbano orientale, è stata di recente trattata in
uno studio sull’organizzazione globale del suburbio. La
sistematizzazione dei dati ha inoltre evidenziato la
distribuzione delle tracce insediative in rapporto ad una
probabile suddivisione centuriale del territorio (R. Mollo,
L’organizzazione del suburbio di Augusta Praetoria e le
trasformazioni successive, in Dal suburbium al faubourg:
evoluzione di una realtà urbana, “Itinera” 2-3, Milano 2000,
pp. 149-200).
Nell’area corrispondente alla piazza Cavalieri di Vittorio
Veneto, prossima alle mura di cinta, sono state rinvenute
evidenze di carattere rurale (Saggio 1), costituite da buchi di
palo associati ad una struttura a secco, risalenti, sulla base
dei materiali rinvenuti, ad un periodo compreso tra il XVI e il
XVIII secolo della nostra era. Un approfondimento localizzato
nell’ambito stesso del sondaggio non ha fornito che dati
generici relativi ad una frequentazione di epoca anteriore. Gli
altri due saggi aperti nella piazza confermano la particolare

posizione della zona, esposta alle ripetute esondazioni del
Buthier, oggetto di insediamenti umani rarefatti, legati allo
sfruttamento del suolo.
Tracce risalenti all’età romana e tardoantica sono invece
emerse nell’ambito del Saggio 4, a nord-ovest di piazza
Mazzini. Si tratta di resti parzialmente conservati che
sfruttano ciottoli naturali di diverse dimensioni, posati a
secco. La struttura più occidentale del saggio è assimilabile
ad un tratto murario in fondazione, caratterizzato da elementi
di maggior dimensione ai lati. Una serie di pali antistanti
potrebbe chiarire la natura rurale dell’allestimento, orientato
secondo un asse nord-sud, ma divergente verso est dagli
allineamenti di età romana, così come da una massicciata
emersa a est del saggio, formata da più assise di ciottoli di
piccole e medie dimensioni, in alcuni tratti sistemati per il
calpestio. Un allineamento di grossi ciottoli metrici sembra
intervenire a più riprese a delimitare la struttura verso ovest,
forse ridisegnandone il percorso ad una quota più elevata o
forse creando arginature in un contesto di scarso controllo del
flusso di acque superficiali.
La brevità del tratto esplorato, l’assenza di un limite in
direzione orientale, non consentono la formulazione di tesi
puntuali nemmeno a proposito dell’orientamento,
verosimilmente nord-sud. Sicura sembra invece la
frequentazione della massicciata in epoca tardoromana,
attestata dal materiale coerente del deposito di copertura.

[Patrizia Framarin]

Piazza Cavalieri 
di Vittorio Veneto (Saggio 1).
Strutture a secco associate a buchi
di palo. (S.E. Zanelli)

Piazza Mazzini (Saggio 4).
In primo piano, massicciata con
rielaborazioni; sul fondo
fondazione muraria. (S.E. Zanelli)
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